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Li lasciò.  Un’espressione rara nel Vangelo. Gesù se ne va via, non poteva fare altrimenti che lasciarli. 
L’amore diventa impotente là dove non c’è fiducia, cioè là dove non c’è questa disposizione all’incontro non 
c’è amore.

Questo lo vediamo bene nelle nostre relazioni, lo vediamo bene nella relazione per eccellenza: con Dio. 
Quante volte ci è capitato di voler un segno, e poi dopo di volerne un altro e un altro ancora. Quante volte 
nelle relazioni non ci disponiamo a riconoscere un segno e vogliamo continuamente dei segni!  Li lasciò, risalì  
sulla barca e partì per l’altra riva.

In altri brani ritroviamo che Gesù non potè compiere miracoli a causa della loro incredulità. Questa è la 
potenza dell’uomo, la potenza dell’uomo consiste nella fede o nella non fede. Provate a guardare cosa capita 
nella vostra vita quando si accosta una persona che ha fiducia di voi, provate a vedere cosa capita quando vi 
viene incontro una persona che non ha fiducia in voi.  Entrambi vi chiedono qualcosa. Ci sono delle cose che 
voi potete anche dare, ma Gesù non può dare la sua presenza a chi non si fida di lui perchè quel segno era un 
segno che doveva aiutare a credere. Tu puoi dare delle cose, anche con una carità infinita, ma non puoi dare 
l’amore perchè viene strumentalizzato anche quello lì dove non c’è fiducia. Puoi essere paziente, puoi amare 
anche i nemici, puoi dare la vita ma non puoi creare comunione.

E allora Gesù oggi ci chiede di fidarci, forse è vero che non ci sono tanti segni anche oggi nella nostra 
vita, qualcuno avrebbe voglia, io ho voglia delle volte di avere un segno; io vi chiedo in questa eucaristia di 
essere voi il segno per l’altro, di non chiedere a Dio un segno, di non chiedere più; di fare una quaresima di 
ascolto  perchè  sono  infiniti  i  segni  della  sua  presenza;  di  non   chiedere,  di  non  chiedere  più  in  questa 
quaresima. 

E vi chiedo di infondere fiducia, di avere fiducia; è la tua battaglia, non lo vedi ancora come Dio ti invita a 
vederlo ma è la tua battaglia.  Devi scoprire come riempirla non di una fiducia leggera, quella di chi vuole 
togliersi di dosso una persona o una situazione; o di una fiducia incosciente, ma proprio il desiderio di capire 
che solo riuscendo a stabilire una fiducia  tra te e lui  è possibile  il  miracolo della  relazione e dell’amore. 
Mantenere vivo il nostro cuore proprio in questa tensione, come suscitare fiducia. La fiducia guarisce, la fiducia 
è la nostra vita esssenziale che è la fede.

E tra di noi questo esercizio ci aiuterà a scoprire anche la bellezza del dono della fede in Dio.
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